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Art. 1 - Oggetto dell'appalto.
Il  presente capitolato  ha per oggetto l’affidamento del  Servizio di  progettazione ed assistenza
inerenti  le  attività  connesse  alle  politiche  culturali  d’interesse  del  Comune  di  Fano  e  di
programmi già finanziati da sviluppare e gestire, nelle modalità sotto precisate che costituiscono,
nel loro insieme, l’oggetto dell’appalto.

Il servizio prevede l’attività di ricerca, individuazione e ricognizione delle fonti di finanziamento
europee, nazionali e regionali nel settore culturale e la successiva progettazione.
La partecipazione  a  bandi  o altre  forme di  finanziamento  è  comunque vincolata  alle  scelte  del
Comune di Fano in relazione agli indirizzi dell’Amministrazione Comunale, alle risorse finanziarie
ed  umane  disponibili,  alle  tipologia  di  bando  individuate,  alle  materie  di  maggiore  interesse
strategico  per  gli  obiettivi  dell’Ente,  alle  prospettive  di  durata  degli  impegni  conseguenti,
all’impegno di cofinanziamento eventualmente richiesto, alla rete di partenariato da definire.

A) S  ervizi di progettazione in materia culturale    attinente a bandi relativi a fondi europei,  nazionali,  
regionali. 

In particolare, anche se non  in via esclusiva, il servizio riguarda le misure di finanziamento previste da: 
a.1) bandi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR); 
a.2) bandi del Ministero della Cultura; 
a.3) bandi della Regione Marche – Programmazione Comunitaria 2021-2027;
a.4) bandi della Regione Marche – piano Cultura.

Il servizio di progettazione prevede l’espletamento delle seguenti attività:
1) attività di informazione su nuove direttive e/o orientamenti comunitari, nazionali e regionali con
conseguente consulenza nella fase di adeguamento ad esse da parte del Comune;
2) attività di segnalazione di bandi internazionali, nazionali e regionali di potenziale interesse del
Comune;
3)  analisi  delle  principali  caratteristiche  del  bando  (modalità  di  presentazione  del  progetto,
documentazione di supporto necessaria, tempistica, fondi disponibili, durata massima dei progetto,
ecc);
4) analisi di tutta la documentazione ufficiale del Programma di finanziamento al fine di predisporre
una  proposta  progettuale  rispondente  alle  caratteristiche  ed  aspettative  del  Programma  stesso
(manuali, linee guida, rapporti tematici, programma operativo, ecc.);
5) eventuale ricerca e gestione del partenariato in accordo con l'Ente affidatario;
6) predisposizione della bozza di proposta progettuale (se necessario in lingua inglese), redatto in
condivisione con i  referenti  del Comune e con i potenziali  partner  al  fine della  definizione del
partenariato e dei pacchetti di lavoro;
7) redazione definitiva del progetto in conformità con quanto previsto dal bando e dai documenti
ufficiali del Programma (contenuti tecnici e piano finanziario), e raccolta di tutta la documentazione
di supporto necessaria da parte dei partner;
8) inserimento dei contenuti del formulario e dei relativi documenti di supporto nelle piattaforme
online dei singoli Programmi, ove previste;
9) realizzazione del controllo finale del progetto prima dell'invio alle autorità competenti;
10) monitoraggio dell’iter dell’approvazione;
11) partecipazione ad eventuali tavoli di lavoro locali, regionali e transnazionali e ad altre riunioni
preparatorie,  nonché  eventuali  fasi  di  negoziazione  successive  alla  candidatura,  finalizzate
all'approvazione definitiva del progetto, inclusa la fornitura di tutta la documentazione di supporto e
redazione di eventuali chiarimenti che dovessero essere richiesti da parte degli organi competenti
del Programma prima dell’approvazione definitiva del progetto;
12) ripresentazione, in caso di esito negativo, del progetto debitamente rivisto e aggiornato, in uno
dei successivi bandi, se ritenuto opportuno dalla stazione appaltante.
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13) il servizio di progettazione contempla anche le attività connesse alla partecipazione del Comune
di Fano  in qualità di partner di progetto di iniziative promosse da altri Enti capofila. In questo caso
il servizio include la collaborazione con l'Ente proponente e specificatamente la fornitura di ogni
contenuto richiesto funzionale alla redazione della proposta condivisa e di tutta la documentazione
amministrativa di volta in volta necessaria.

B) Servizio di assistenza tecnica alla gestione e rendicontazione di progetti presentati ed ammessi a
finanziamento
Il servizio di assistenza tecnica prevede l’espletamento delle seguenti attività:
1) assistenza  tecnica  complessiva  rispetto  agli  obblighi  derivanti  dal  contratto  di finanziamento
siglato con l'Autorità di Gestione del Programma e/o dall'Accordo di Partenariato da svolgere a
supporto del Servizio responsabile del progetto all'interno della struttura comunale;
2) assistenza tecnica complessiva al responsabile e coordinatore di progetto per la buona attuazione
di tutte le fasi di progetto, con costanti rapporti di comunicazione e interrelazione con i referenti
dell'Ente, del Programma e del partenariato a seconda che il ruolo ricoperto dall'Ente sia di Lead
Partner o Partner semplice;
3)  attività  di  rendicontazione  finanziaria  (svolta  direttamente  o  in  assistenza/supporto  al
responsabile  del  progetto)  consistente  in:  predisposizione  dei  documenti  di  supporto  alle
rendicontazioni  e  monitoraggio  degli  impegni  assunti;  redazione  in  lingua  inglese  dei  rapporti
tecnici e finanziari sia intermedi che finali e quelli che dovessero eventualmente rendersi necessari;
caricamento delle spese su eventuali  sistemi di rendicontazione on-line previsti  dal Programma;
monitoraggio  rilascio  delle  certificazioni  di  spesa  e  predisposizione  di  eventuali  integrazioni
richieste;
4) verifica dell'andamento della liquidazione della spesa rispetto ai timing di progetto;
5) supporto alla gestione del budget di progetto in stretto raccordo con i referenti del Comune e
predisposizione della documentazione necessaria per l'invio di richieste di eventuali modifiche di
budget;
6) supporto agli incontri previsti dal progetto ed alla preparazione degli stessi;
7) supporto ad eventuale attività  negoziale sia nell'ambito del partenariato sia con gli organi di
gestione del Programma qualora dovesse rendersi necessario;
8) attività di chiusura del progetto e completamento degli adempimenti connessi.

C) Servizio di assistenza tecnica per la gestione e rendicontazione di progetti già finanziati 

Il Comune di Fano gestisce una serie di progetti finanziati e sostenuti da Programmi comunitari,
nazionali e regionali.
Nello specifico:
c.1)  Strategia di Sviluppo Urbano sostenibile Pesaro-Fano. E’ finanziata con lo strumento degli
Investimenti Territoriali Integrati (ITI) Urbani dei Fondi Strutturali Europei (FESR) della Regione
Marche. Il progetto di Fano – “La Fabbrica del carnevale” - ha l'obiettivo di avviare processi di
sviluppo innovativo che facciano leva sulla cultura, sulla tutela ambientale, sulla ricerca tecnologica
all’interno del complesso in ristrutturazione del Collegio Sant’Arcangelo;
c.2) Nuova Biblioteca Federiciana. Il progetto architettonico è stato realizzato dallo studio MC A
(Mario  Cucinella)  ed  è  stato  parzialmente  finanziato  con  risorse  del  bando  PNRR  M1C3-3
(Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più
ampio accesso e partecipazione alla cultura);
c.3) Teatro romano. Dopo l’acquisizione dell’intero comparto dell’ex Filanda Bosone il Comune di
Fano ha attivato il processo di riqualificazione dell’area con l’obiettivo di realizzarvi il Museo della
Romanità.  Nel  periodo  di  progettazione  architettonica  e  della  contestuale  funzionalizzazione
l’impegno è rivolto alla realizzazione del “Museo prima del museo”;
c.4) SWAM Akkar: Gestione sostenibile dei rifiuti a Jurd al-Kaytee (Libano). Il progetto è inserito
nell’Iniziativa  per  la  Promozione  dei  partenariati  Territoriali  e  implementazione  territoriale
dell’Agenda 2030 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione alla Sviluppo (AICS). Il progetto ha
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l’obiettivo prioritario di esportare in Libano, in un’area a nord di Beirut che registra un forte ritardo
di sviluppo, efficaci soluzioni per la gestione dei rifiuti. Il Comune di Fano è capofila di progetto;
c.5)  Rafforzamento  della  governance  locale,  decentralizzazione  e  sviluppo  urbano  sostenibile
attraverso l’approccio territoriale allo sviluppo locale in Sierra Leone. Ente capofila: Port Loko
District Council (Sierra Leone). Il progetto ha l’obiettivo di trasmettere competenze, metodologie e
strumenti per migliorare la capacità tecnica e istituzionale delle autorità locali al fine di stimolare la
partecipazione  pubblica  alla  governance  locale.  Il  progetto  è  finanziato  dall’Unione  Europea  –
Direzione Generale EuropeAid. Capofila di progetto è Port Loko District Council (ente pubblico
della Sierra Leone) ed è partecipato dal Comune di Fano in qualità di co-applicant.

In questo contesto il servizio di assistenza tecnica prevede l’espletamento delle seguenti attività:
1) coordinamento del partenariato  ovvero partecipazione ad ogni tavolo tecnico/operativo  con i
partner di progetto per la gestione delle attività previste;
2) confronto sistematico con l'Autorità di Gestione del singolo progetto ovvero con l'Ente Capofila
e disbrigo di ogni pratica amministrativo-operativa di volta in volta richiesta;
3) coordinamento degli interventi in capo al Comune di Fano da svolgersi sul proprio territorio;
4) monitoraggio degli obiettivi e dei risultati attesi;
5) coordinamento delle attività di comunicazione delle iniziative progettuali;
6)  gestione  dei  budget  e  gestione  contabile  delle  iniziative  in  coerenza  con  i  dettami  del
Programma/progetto e predisposizione di ogni documentazione e pratica di rendicontazione delle
spese.

Art. 2 - Durata dell'appalto.
Il servizio avrà una durata di anni 3 (tre) con inizio presumibile dal 01 giugno 2023 e termine il 31
maggio 2026 e comunque dalla data di inizio del servizio, fermo restando la durata triennale.

Art. 3 -Importo a base d’asta e valore complessivo dell’appalto.
Il valore complessivo dell'appalto per l’esecuzione dei servizi oggetto di gara e riferito all’intero
periodo di durata di cui all’art. 2  è stimato, ai sensi dell'art. 35, comma 4, del D. Lgs. 50/2016 e
s.m.i., in euro 195.000,00 oltre Iva come dal sottostante dettagliato prospetto.
Trattandosi di lavoro intellettuale, non sono previsti oneri della sicurezza di cui all'art. 95, comma
10, del Decreto Legislativo n. 50/2016.

Anno Importo a base d’asta,
soggetto a ribasso

IVA 22% Importo complessivo

2023 48.750,00 10.725,00 59.475,00

2024 65.000,00 14.300,00 79.300,00

2025 65.000,00 14.300,00 79.300,00

2026 16.250,00 3.575,00 19.825,00

Totale 195.000,00 42.900,00 237.900,00

Il  corrispettivo  per la  prestazione  oggetto dell’appalto  sarà pari  a quanto dichiarato  nell’offerta
economica.  Tale  corrispettivo  sarà  e  dovrà  intendersi  comprensivo  della  remunerazione  per  la
prestazione del servizio oggetto dell’appalto e comunque di ogni altra attività necessaria per l’esatto
e completo adempimento del contratto secondo quanto specificato nei documenti di gara.

Art. 4 - Variazione quantitativa dei servizi.
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I quantitativi complessivi relativi ai servizi oggetto di appalto possono essere ridotti o aumentati in
corso di esecuzione, nella misura massima del 20% dell'importo del contratto, da parte del Comune
alle stesse condizioni previste nel contratto originario, ai sensi dell'art. 106, comma 12, del D. Lgs.
50/2016. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto.

Art. 5 – Revisione dei prezzi 
Il prezzo di cui all’offerta aggiudicata rimarrà fermo per tutto il primo anno di durata del contratto. 
A partire dal secondo anno del contratto il prezzo è aggiornato, in aumento o in diminuzione,  sulla
base  del  tasso  di  variazione  media  dei  prezzi  al  consumo  registrato  dall’indice  ISTAT per  le
famiglie di operai e impiegati, al netto dei tabacchi, (c.d. FOI), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
della  Repubblica  Italiana,  calcolato  sui  12  mesi  precedenti  a  quello  in  cui  viene  presentata  la
richiesta.

Art. 6 – Luogo di esecuzione del contratto.
Il luogo di esecuzione del servizio  è ordinariamente la sede di lavoro della Stazione Appaltante. Le
prestazioni  da  svolgere non richiedono la costante presenza dell’aggiudicatario presso gli uffici
della  Stazione  Appaltante,  ma  il  servizio  può  essere  fornito  anche  nella  sede  operativa  di
appartenenza  dello  stesso.  Prestazioni  lavorative  possono  essere  svolte,  previo  accordo  con  il
Responsabile Unico del Procedimento, anche in modalità da remoto.
L'aggiudicatario deve comunque garantire  la propria presenza almeno settimanalmente presso la
sede comunale, uffici deputati, in base alle necessità derivanti dalle attività in corso  previo accordo
con il Responsabile Unico del Procedimento.
Qualora  il  rappresentante  della  società  aggiudicataria  partecipasse,  in  rappresentanza
dell'Amministrazione, agli eventi e/o meeting dei progetti finanziati avrà diritto al rimborso delle
spese sostenute (viaggio, vitto, alloggio), purché documentate, così come previste e finanziate dal
progetto stesso.

Art. 7 – Obblighi e adempimenti a carico dell’aggiudicatario.
L’aggiudicatario si impegna espressamente a:
a. svolgere l'incarico alle condizioni di cui al presente capitolato, nell'interesse del Comune di Fano
e  nel  rispetto  di  tutte  le  indicazioni  e  le  richieste  da  questo  fornite.  Potranno  essere  previste
modifiche, parziali, limitate e non sostanziali, esclusivamente per motivate ragioni ed in accordo
con il committente;
b. svolgere le attività in costante coordinamento con il Responsabile del Procedimento, che potrà
fornire indicazioni operative sulle attività del presente capitolato;
c. impiegare, per la gestione di servizi in appalto, le risorse umane necessarie ed in possesso dei
requisiti e dell’esperienza definiti nella procedura di gara e presentati in sede di offerta. Qualora
l'aggiudicatario, per lo svolgimento delle prestazioni, dovesse essere costretto, per cause a lui non
imputabili,  a sostituire la richiamata figura professionale, dovrà formulare preventiva e motivata
richiesta al Comune di Fano, indicando il nuovo nominativo che intende proporre in sostituzione e
che, comunque, deve possedere almeno i requisiti sopra richiamati;
d. a dare immediata comunicazione al Responsabile del Procedimento di ogni circostanza che possa
influenzare l’esecuzione delle attività previste dal presente capitolato;
e. garantire lo svolgimento del servizio per tutta la durata dell’appalto, come specificato all’art. 2
del presente capitolato;
f. mantenere riservati i dati e le informazioni relative all'Ente affidatario di cui essa o il proprio
personale  venga  in  possesso  nel  corso  dell’esecuzione  dell’appalto  e  a  non  eseguire  e  a  non
permettere che altri eseguano copia, note o elaborazioni di qualsiasi informazione, atto o documento
dell'Ente affidatario di cui sia eventualmente venuta in possesso in ragione del presente appalto;
g. tenere indenne la stazione appaltante da eventuali danni che la ditta o personale da essa incaricato
dovessero cagionare a cose sia dell'Ente affidatario che di terzi e/o a persone durante l’esecuzione
dell’appalto;
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h.  comunicare  tempestivamente  eventuali  modifiche  ai  dati  dichiarati  in  sede  di  offerta  e  dare
all'Ente  immediatamente  notizia  di  ogni  eventuale  variazione  che  la  Ditta  dovesse  subire  o
effettuare (es. cambiamento della Ragione Sociale, poteri di firma, ecc.);
i. impiegare propri mezzi e risorse e accollarsi gli oneri relativi al reperimento di quanto necessario
per  il  raggiungimento  degli  obiettivi  illustrati  negli  articoli  precedenti  nonché  all'utilizzo  della
documentazione necessaria;
j. garantire soluzioni che risultino concretamente percorribili in ogni loro fase;
k.  non  sottoscrivere  documenti  che  possano  in  alcun  modo  impegnare  il  Comune  senza  la
preventiva esplicita  autorizzazione di  quest’ultimo,  né effettuare alcuna operazione  comportante
modifiche, anche di mero carattere amministrativo e formale, rispetto ad obblighi precedentemente
assunti dal Comune;
l. mettere a disposizione del Comune ogni documentazione relativa alla gestione delle attività di cui
al presente capitolato;
m. fornire almeno trimestralmente relazioni di carattere generale sull’andamento della progettazione
in corso, sulla gestione delle attività, sulle possibilità future di partecipazione a bandi;
n. fornire esaustive rendicontazioni delle attività svolte e dei risultati ottenuti, anche su richiesta
dell’Ente, in merito ad ogni iniziativa o trattativa condotta per conto del Comune;
o.  assicurare  la  completa  gestione  di  tutte  le  attività  che  sono  state  ampiamente  descritte  nel
presente Capitolato;
p. tenere il  segreto d'ufficio ed osservare l'obbligo di diligenza nell'esecuzione del servizio così
come è previsto nell'art. 1176 del Codice Civile;
q.  designare,  fin  dalla  presentazione  dell'offerta  tecnica,  un  proprio  incaricato,  in  possesso  di
adeguata esperienza lavorativa, quale referente unico per il servizio oggetto del presente capitolato.
Tale  referente  dovrà  garantire  il  corretto  svolgimento  del  servizio,  intervenendo  riguardo  ad
eventuali  problematiche  che dovessero sorgere e  dando riscontro direttamente  ad ogni  richiesta
avanzata  dall'Ente  affidatario,  anche  recandosi  personalmente  presso  la  sede  di  quest'ultimo.
L’aggiudicatario dovrà  successivamente  concordare  e  comunicare  le  fasce  orarie  di  presenza
ordinaria, i recapiti per il reperimento (numero di telefono, indirizzo di posta elettronica);
r.  trasmettere  al  Comune  di  Fano,  alla  scadenza  del  contratto,  tutta  la  documentazione  in  suo
possesso, sia per le attività  concluse che per i  progetti  in corso di realizzazione sia in formato
elettronico (fascicolo informatico), sia in formato cartaceo (se richiesto dal Comune di Fano).
Le attività necessarie all’esecuzione del servizio in oggetto dovranno essere svolte senza interferire
con il normale lavoro degli uffici. Modalità e tempi dovranno essere preventivamente concordati
con il Responsabile del Procedimento.
L’aggiudicatario si obbliga a consentire alla stazione appaltante di procedere, in qualsiasi momento
e  anche  senza  preavviso,  alle  verifiche  della  piena  e  corretta  esecuzione  delle  prestazioni
contrattuali,  nonché  a  prestare  la  propria  collaborazione  per  consentire  lo  svolgimento  di  tali
verifiche. 
L’aggiudicatario prende atto ed accetta che i servizi oggetto del presente capitolato dovranno essere
prestati con continuità anche in caso di eventuali variazioni degli stessi.

Art.  8  −  Estensione  degli  obblighi  di  condotta  previsti  dal  codice  di  comportamento  dei
dipendenti pubblici
Gli  obblighi  di  comportamento  previsti  dal  “Regolamento  comunale  recante  il  codice  di
comportamento dei dipendenti  pubblici” approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n.
503  del  30.12.2013  pubblicato  sul  sito  istituzionale  del  Comune  di  Fano  all’indirizzo:
https://www.comune.fano.pu.it/fileadmin/dati/paginemenu/912-codice_comportamento/
codice_comportamento.pdf , ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 16 aprile 2013, n.62, vengono estesi,
per quanto compatibili ai collaboratori a qualsiasi titolo dell’aggiudicataria.

Art. 9 - Obblighi del Comune di Fano.
L'Ente si impegna a fornire all'aggiudicatario la collaborazione del proprio personale, nonché tutti
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gli  atti  e  documenti  necessari  per  il  completo  e  puntuale  disbrigo  di  formalità  e  adempimenti
riguardanti i servizi in precedenza descritti.
L'Ente  si  impegna  inoltre  a  mettere  a  disposizione  un  locale  del  Servizio  Cultura  quale  sede
operativa per lo svolgimento delle attività afferenti l'affidamento.

Art. 10 – Diritti di proprietà 
Qualunque  elaborato  prodotto  nello  svolgimento  del  servizio  rimane  di  proprietà  esclusiva
dell'Amministrazione  Comunale,  la  quale  si  riserva  ogni  diritto  e  facoltà  in  ordine  alla  sua
utilizzazione, nonché ad ogni eventuale modifica ritenuta opportuna.
E' vietato all'aggiudicatario di utilizzare i risultati dell'attività in oggetto per uso proprio, ovvero di
fornirli a terzi, senza la preventiva autorizzazione scritta dell'Amministrazione Comunale.

Art. 11 - Clausola di  recesso unilaterale.
Ai sensi dell'art. 1, comma 13 del D. L. 6 luglio 2012 n. 95, coordinato con la legge di conversione
7 agosto 2012 n.  135, il  comune ha diritto  di recedere  in qualsiasi  tempo dal contratto,  previa
formale  comunicazione  all'aggiudicatario  con  preavviso  non  inferiore  a  15  giorni  e  previo
pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora eseguite, nel
caso  in  cui,  tenuto  conto  anche  dell'importo  dovuto  per  le  prestazioni  non  ancora  eseguite,  i
parametri delle convenzioni stipulate da Consip SpA ai sensi dell'art. 26, comma 1, della legge 23
dicembre 1999, numero 488 successivamente alla stipula del predetto contratto, siano migliorativi
rispetto  a  quelli  del  contratto  stipulato  e l'aggiudicatario  non acconsenta ad una modifica  delle
condizioni economiche tale da rispettare il limite di cui all'art. 26, comma 3 della legge 23 dicembre
1999 numero 488.

Art. 12 – Penalità.
Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte con il  presente atto, verrà applicata una
penale giornaliera pari all'1 (uno) per mille del corrispettivo. L’applicazione della penale riguarda
ogni termine che la Stazione Appaltante assegna all’appaltatore ai sensi del presente atto.
La Stazione Appaltante potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al
presente atto con quanto dovuto all’appaltatore a qualsiasi titolo, quindi anche con i corrispettivi
maturati.
La richiesta  o  il  pagamento  delle  penali  indicate  nel  presente  atto  non esonera  in  nessun caso
l’appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto
sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale.
Il ritardo e l’entità della penale sono computati in termini di giorni solari. 
Qualora il ritardo nell'adempimento determini un importo della penale complessivamente superiore
al 10 per cento del corrispettivo contrattuale, vengono avviate le procedure di risoluzione previste
dal presente atto. La penale è comminata su richiesta del Responsabile Unico del Procedimento. 
É ammessa, su motivata richiesta dell'appaltatore, la totale o parziale disapplicazione della penale,
quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all'appaltatore, oppure quando si riconosca che
la  penale  è  manifestamente  sproporzionata,  rispetto  all'interesse  della  Stazione  Appaltante.  La
disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all'appaltatore. 
Sull'istanza  di  disapplicazione  della  penale  decide  la  Stazione  Appaltante  su  proposta  del
Responsabile del Procedimento. 

Art. 13 - Spese contrattuali.
Qualsiasi  spesa  inerente  il  presente  contratto  o  consequenziale  a  questo,  nessuna  eccettuata  o
esclusa, sarà a carico della ditta.
La ditta assume a suo completo ed esclusivo carico tutte le imposte e tasse relative all'appalto di che
trattasi,  con  rinuncia  al  diritto  di  rivalsa  comunque  derivategli  nei  confronti  della  stazione
appaltante.

Art. 14 – Esecuzione anticipata del contratto
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La consegna  del  servizio  potrà  avvenire  anche  sotto  riserva  di  legge  e  l’Aggiudicataria  dovrà
avviare  il  servizio,  su  richiesta  della  Stazione  Appaltante,  anche  in  pendenza  della  stipula  del
contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 8, del D. Lgs. 50/2016 e dell’art. 4, comma 1, del D. L. n.
76/2020 (Decreto Semplificazioni) convertito con la Legge n. 120/2020. In tal caso, la  decorrenza è
stabilita  dalla  data  di  notifica,  tramite  PEC,  di  consegna  del  servizio  da  parte  della  Stazione
Appaltante.

Art. 15 – Corrispettivo, fatturazione e pagamento.
Il corrispettivo spettante all’Appaltatore, determinato dal valore dell’offerta economica presentata 
in sede di gara,verrà corrisposto in rate bimensili posticipate su presentazione di regolare fattura 
elettronica ai sensi delle disposizioni di cui al D.M. 55/2013 del Ministero dell’Economia.
Le fatture dovranno essere intestate  a “Comune di Fano, via San Francesco d’Assisi 76, 61032
Fano, (Settore Servizi educativi - Cultura e turismo – U.O.C. Cultura)” Codice Univoco UFUD0S e
dovranno riportare obbligatoriamente:
- il periodo di riferimento del servizio svolto;
- numero della determina dirigenziale di affidamento:
- numero dell’impegno di spesa e relativo capitolo di spesa;
- Codice Identificativo di Gara (CIG),
- Codice IBAN,
- Codice Unico di Progetto (CUP) (dove necessario).
Nel  caso  di  Raggruppamento  Temporaneo  di  Impresa  le  fatture  dovranno  essere  emesse
esclusivamente dalla Società capofila. 
I pagamenti  avverranno entro 60 (sessanta giorni) dalla data di ricevimento delle fatture,  previa
verifica positiva del DURC. Tale termine dovrà intendersi interrotto qualora il pagamento risulti
impossibile per il verificarsi di cause non imputabili al Comune e comunque nel caso in cui:
- non siano stati comunicati gli estremi identificativi dei conti correnti  dedicati  di cui all’art.  3,
comma 1, della Legge 136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, nonché le generalità
ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi;
- la fattura non risulti conforme alla prestazione richiesta/eseguita;
- la verifica del DURC abbia esito negativo.
L'Ente avrà cura di fornire all'affidatario informazioni specifiche in merito al momento della stipula
del contratto.
Le eventuali spese per i bonifici bancari su conto corrente acceso presso istituti bancari diversi dalla
Banca che svolge attualmente il servizio di tesoreria per il Comune saranno a carico della ditta
beneficiaria.
L’impresa aggiudicataria si impegna a emettere le fatture solo dopo la stipula formale del contratto.

Art. 16 - Tracciabilità dei flussi finanziari.
La ditta  aggiudicataria  dovrà  assumere  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  previsti
dall'art. 3 della legge 13/08/2010, numero 136, ed in particolare dovrà utilizzare uno o più conti
correnti dedicati, anche in via non esclusiva, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane
SpA, effettuando tutti  i  movimenti  finanziari  relativi  all'appalto su detti  conti  correnti  mediante
bonifico bancario o postale riportante il CIG, fatto salvo quanto previsto all'art. 3, comma 3 della
legge citata.

Art. 17 - Trattamento dati personali.
Ai sensi del regolamento UE n. 679/2016 ( GDPR ) e del D.lgs 196/03 - così come modificato dal
D.lgs 101/2018 - i dati forniti dalle imprese partecipanti sono trattati per le finalità connesse alla
gara e per l’eventuale successiva stipula e gestione del contratto; il loro conferimento è obbligatorio
per le ditte che vogliono partecipare alla gara e l’ambito di diffusione dei dati medesimi è quello
definito dalla normativa vigente in tema di appalti pubblici. L’Aggiudicataria riconosce e accetta
che, qualora l’oggetto contrattuale comporti il trattamento di dati personali per conto del Stazione
Appaltante,  la  stessa  sarà  designata  e  istruita,  con  la  stipula  del  contratto  e  in  relazione
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all'espletamento del servizio, quale Responsabile esterna del Trattamento dei dati nel rispetto dei
principi  e  degli  obblighi  previsti  dal  Regolamento  UE  n.  679/2016(GDPR)  e  dalla  vigente
normativa nazionale in materia di protezione dei dati  personali,  specialmente in riferimento alle
disposizioni di cui all’art. 28 GDPR.

Art.  18 – Garanzie definitive.
Ai  sensi  di  quanto  disposto  dall’art.  103,  comma  1,  del  “Codice  degli  Appalti”,  a  garanzia
dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dall’affidamento del servizio oggetto del presente
appalto, il soggetto aggiudicatario dovrà costituire una garanzia definitiva, a sua scelta sotto forma
di cauzione o fideiussione, con le modalità di cui all’art. 93, commi 2 e 3, pari al 10% dell’importo
contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia da costituire
è  aumentata  di  tanti  punti  percentuali  quanti  sono  quelli  eccedenti  il  10%;  ove  il  ribasso  sia
superiore al 20% l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.
La garanzia fideiussoria può essere rilasciata dai soggetti di cui all’art. 93, comma 3, del “Codice
degli Appalti” e deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione
del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile,
nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della
Stazione Appaltante.
La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione,
nel limite massimo del 80% dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità
anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della
preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’appaltatore o del concessionario, degli stati di
avanzamento  dei  lavori  o  di  analogo  documento,  in  originale  o  in  copia  autentica,  attestanti
l’avvenuta  esecuzione.  L’ammontare  residuo,  pari  al  20%  dell’iniziale  importo  garantito,  è
svincolato secondo la normativa vigente.
Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni
dalla  consegna  degli  stati  di  avanzamento  o  della  documentazione  analoga,  costituisce
inadempimento del garante nei confronti dell’impresa per la quale la garanzia è prestata.
La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione
della  cauzione  provvisoria  da  parte  della  Stazione  Appaltante,  che  aggiudica  l’appalto  o  la
concessione al concorrente che segue in graduatoria.
La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla
data di conclusione del servizio oggetto dell’appalto.

Art. 19 – Recesso.
La Stazione Appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo e  per qualsiasi motivo dal
presente atto, in tutto o in parte, avvalendosi della facoltà consentita dall’articolo 1671 codice civile
e conformemente a quanto previsto dall’art. 109 del Codice degli appalti.
L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'appaltatore da darsi con
un preavviso non inferiore a 20 giorni solari, comunicato con posta certificata, decorsi i quali la
Stazione Appaltante prende in consegna le prestazioni ed effettua il loro collaudo.
In caso di mutamenti  di carattere organizzativo interessanti  la Stazione Appaltante che incidano
sulla prestazione, la stessa Stazione Appaltante potrà recedere in tutto od in parte unilateralmente
dal presente atto, con un preavviso di almeno 20 giorni solari, da comunicarsi all’appaltatore con
posta certificata.
Il recesso comporta il pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite e del decimo dell'importo
delle prestazioni non eseguite. 
Il decimo dell’importo delle prestazioni non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei
quattro quinti  del  corrispettivo  del  presente  atto  e  l'ammontare  delle  prestazioni  già  liquidate  e
pagate.
Le prestazioni il cui valore è riconosciuto dalla Stazione Appaltante a norma del presente articolo
sono soltanto quelle già accettate prima della comunicazione del preavviso di cui sopra.
L’appaltatore deve rimuovere i materiali, la documentazione e le elaborazioni comunque oggetto
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della  prestazione  assunta  con  il  presente  atto,  non  accettati,  e  deve  mettere  i  relativi  spazi  a
disposizione  della  Stazione  Appaltante  nel  termine  stabilito;  in  caso  contrario  lo  sgombero  è
effettuato d’ufficio e a sue spese.
L’appaltatore rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di
natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo o rimborso.
In  ogni  caso  di  recesso  l’appaltatore  si  impegna  a  porre  in  essere  ogni  attività  necessaria  per
assicurare la continuità della prestazione in favore della Stazione Appaltante.
La  Stazione  Appaltante  può sempre  ordinare  l’esecuzione  della  prestazione  in  misura  inferiore
rispetto a quella assunta con il presente atto, nel limite di un quinto del corrispettivo stipulato e
senza che nulla spetti all’appaltatore a titolo di indennizzo.
L’intenzione  di  avvalersi  della  facoltà  di  diminuzione  deve  essere  tempestivamente  comunicata
all’appaltatore e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto del corrispettivo stipulato.

Art. 20 – Risoluzione.
Al presente atto si applica quanto previsto dall’art. 108 del Codice. 
Restano, comunque, ferme le clausole risolutive espressamente disciplinate nel presente atto.
In  caso  di  risoluzione  del  presente  atto,  l’esecutore  è  tenuto  a  fornire  al  committente  tutta  la
documentazione tecnica e i dati necessari al fine di provvedere al completamento della prestazione
risolta.
In  caso  di  risoluzione  del  presente  atto,  il  committente  acquisisce  il  diritto  di  ritenere
definitivamente  la  cauzione  definitiva,  nonché  di  procedere  nei  confronti  dell’esecutore  per  il
risarcimento del maggiore danno.
In ogni caso, si conviene che il committente, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine
per l’adempimento, potrà risolvere di diritto il presente atto, ai sensi dell’art. 1456 codice civile,
nonché ai sensi dell’art. 1360 codice civile, previa dichiarazione da comunicarsi all’esecutore con
raccomandata con avviso di ricevimento, nei seguenti casi:
a) in caso di perdita da parte dell’esecutore del possesso dei requisiti di ordine generale, di idoneità
professionale e di capacità economica e finanziaria e tecnica e professionale previsti in sede di gara;
b) in  caso di mancata integrazione  della  cauzione definitiva  parzialmente  o totalmente escussa,
entro il termine di 15 giorni solari dal ricevimento della relativa richiesta da parte del committente;
c)  in  caso  di  mancata  copertura  dei  rischi  durante  tutta  la  vigenza  del  contratto,  ai  sensi  delle
specifiche disposizioni contenute nel presente atto;
d) in caso di azioni giudiziarie relative a violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di
privativa altrui, intentate contro il committente, ai sensi delle specifiche disposizioni contenute nel
presente atto;
e) in caso di mancato adempimento degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla
Legge 13/8/2010, n.° 136 e successive modificazioni ed integrazioni;
f) in caso di reiterazione, per almeno tre volte, della fattispecie relativa alla mancata accettazione di
prestazioni secondo la disciplina del presente atto;
g)  in  caso  di  inadempimenti  connessi  alla  disciplina  del  presente  atto  in  materia  di  divieto  di
cessione del contratto e vicende soggettive dell’esecutore;
h)  in  caso  di  ogni  altra  fattispecie  che  faccia  venire  meno il  rapporto  di  fiducia  sottostante  il
presente atto. 
In tali  casi,  e in ogni altro caso integrante la cosiddetta “giusta causa”, l’esecutore ha diritto al
pagamento da parte del committente delle prestazioni rese correttamente ed a regola d’arte, secondo
il corrispettivo e le condizioni previste nel presente atto, rinunciando espressamente, ora per allora,
a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso o
indennizzo o rimborso, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 codice civile.

Art. 21 – Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa.
L’appaltatore assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a persone o beni,
tanto dell’appaltatore stesso quanto della Stazione Appaltante o di terzi, in dipendenza di attività
lavorative  non  autorizzate  (es.  pubblicazione  di  contenuti  soggetti  a  copyright),  omissioni,

11



negligenze  o  altre  inadempienze  relative  all’esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali  ad  esso
riferibili, anche se eseguite da parte di terzi.
A fronte dell’obbligo di cui al precedente comma, l’esecutore ha stipulato una polizza assicurativa,
a copertura del rischio da responsabilità civile del medesimo esecutore. In particolare, detta polizza
tiene indenne il  committente,  ivi  compresi  i  suoi dipendenti  e collaboratori,  nonché i  terzi,  per
qualsiasi danno l’esecutore possa arrecare al committente, ai loro dipendenti e collaboratori, nonché
ai terzi, nell’esecuzione della prestazione. 
Il massimale della polizza assicurativa si intende per ogni evento dannoso o sinistro, purché sia
reclamato nei due anni successivi alla cessazione delle attività del presente atto.
La  polizza  prevede  la  rinunzia  dell’assicuratore,  nei  confronti  del  committente,  a  qualsiasi
eccezione,  con  particolare  riferimento  alla  copertura  del  rischio  anche  in  caso  di  eventuali
dichiarazioni inesatte o reticenze,  in deroga a quanto previsto dagli articoli  1892 e 1893 codice
civile. 
Resta inteso che l’esistenza e, quindi, la validità ed efficacia della polizza assicurativa di cui al
presente articolo è condizione essenziale, per il committente, e, pertanto, qualora l’esecutore non sia
in grado di provare in qualsiasi momento tale copertura assicurativa, il presente atto si risolverà di
diritto con conseguente ritenzione della cauzione definitiva, a titolo di penale e fatto salvo l’obbligo
di risarcimento del maggiore danno subito.
Resta ferma l’intera responsabilità dell’esecutore anche per danni eventualmente non coperti ovvero
per danni eccedenti i massimali assicurati.

Art. 22 – Cessione del contratto e subappalto.
Per tutta  la  durata  del  servizio  è  vietata  la  cessione anche parziale  del  contratto,  salvo  quanto
previsto dall’art. 106, comma 1) lettera d), del D. Lgs. 50/2016. Non sono considerate cessioni le
modifiche di sola denominazione sociale o di ragione sociale o i cambiamenti di sede. Nel caso di
trasformazioni  di  impresa,  fusioni  e  scissioni  societarie,  il  subentro  nel  contratto  deve  essere
preventivamente autorizzato dall’Amministrazione comunale.
E' ammesso il subappalto del servizio nei limiti ed alle condizioni di cui all'art. 105 del D. Lgs.
50/2016, che qui si intende integralmente riportato. 
Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto.
La prevalente esecuzione del contratto è riservata all’affidatario. 
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare. In caso di
mancata indicazione delle parti da subappaltare il subappalto è vietato.
L’aggiudicatario  e  il  subappaltatore  sono  responsabili  in  solido  nei  confronti  della  stazione
appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.

Art. 23 -  Elezione di domicilio.
A tutti gli effetti del contratto la ditta appaltatrice elegge domicilio legale nella Provincia di Pesaro
e Urbino.

Art. 24 - Controversie contrattuali.
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Pesaro, rimanendo espressamente
esclusa la compromissione in arbitri.

Art. 25 - Accettazione del capitolato descrittivo e prestazionale.
La partecipazione alla gara comporta la piena ed incondizionata accettazione di tutte le clausole e
condizioni previste dalle disposizioni contenute nel presente capitolato descrittivo e prestazionali e
negli altri documenti facenti parte della procedura di gara.

Art. 26 - Rinvio normativo.
Per quanto non previsto nel presente Capitolato si applicano le disposizioni in materia contenute
nella normativa vigente oltre alle disposizioni contenute nel Codice Civile. Si applicano inoltre le
Leggi  ed  i  Regolamenti  che  potessero  venire  eventualmente  emanati  nel  corso  del  contratto
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(comprese  le  norme  regolamentari  comunali  e  le  ordinanze  municipali)  e,  comunque,  aventi
attinenza con i servizi oggetto dell'appalto.

Art. 27 − Responsabile Unico del Procedimento
Ai sensi dell’art. 5 della Legge 07.08.1990, n. 241 e dell’art. 31 del Decreto Legislativo 18.04.2016,
n. 50, il Responsabile Unico  del Procedimento in ordine alla procedura di affidamento di cui al
presente Capitolato speciale descrittivo e prestazionale, è il dott. Danilo Carbonari,  Funzionario P.O.
della U.O.C. Cultura del Settore Servizi educativi – Cultura e turismo. 
Indirizzo posta elettronica: danilo.carbonari@comune.fano.pu.it.
Telefono: 0721887413.
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